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	Città di Colle di Val d'Elsa

Provincia di Siena

Servizio1 Segreteria, Affari Generali, Cultura e Istruzione 



AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO ALL’ACQUISIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO DI COPROGETTAZIONE DI ATTIVITA’ E SERVIZI DA SVOLGERSI ALL’INTERNO DEI MUSEI COMUNALI MUSEO SAN PIETRO CIVICO E DIOCESANO DI ARTE SACRA, MUSEO ARCHEOLOGICO RANUCCIO BIANCHI BANDINELLI E MUSEO DEL CRISTALLO.
SCADENZA ORE 14,00 DEL 20/10/2025
PREMESSO che il Comune di Colle di Val d’Elsa è proprietario del Museo San Pietro Civico E Diocesano di Arte Sacra, del Museo Archeologico Ranuccio Bianchi Bandinelli e del Museo Del Cristallo che sommariamente vengono descritti:
a) Il Complesso San Pietro di Colle Val d’Elsa, ospitato nell’omonimo edificio monastico femminile che fu edificato a partire dal 1604 da Pietro Usimbardi su progetto di Giorgio Vasari il Giovane, è frutto della fusione del Museo Civico e Diocesano d’Arte sacra con il Museo Civico, storico istituto cittadino che, nel tempo, si è arricchito della Collezione del Conservatorio di San Pietro, della Collezione Romano Bilenchi e della Collezione di Walter Fusi; 

Il percorso espositivo traccia la storia della città e della diocesi attraverso le principali espressioni d’arte, in un dialogo costante tra religiosità e ambizione civica propria dei comuni medievali, culminata nel 1592 con l’elevazione della Terra di Colle a Città, a seguito dell’istituzione della Diocesi; i progetti ed i percorsi hanno a tema il rapporto con il territorio Diocesano e le chiese ivi insistenti e le opere conservate all’interno del museo, oltre alla Collezione Bilenchi che consta anche di una preziosa raccolta libraria che consente di realizzare specifici progetti sull’arte moderna e contemporanea fino a coinvolgere lo spazio U.M.o.C.A.;

b) Il Museo Archeologico Ranuccio Bianchi Bandinelli si trova nel complesso architettonico noto come Palazzo Pretorio (o Palazzo del Podestà) che si affaccia sulla piazza del Duomo; al piano terra, oltre a stanze adibite a biglietteria-deposito e ad un bagno, si trovano le antiche celle di detenzione, utilizzate poi come carcere mandamentale fino al 1924; al primo piano si trovano alcune stanze comunicanti, quattro delle quali - in origine un salone unico, come dimostrano le decorazioni che proseguono senza soluzione di continuità da una ambiente all’altro -, sono completamente affrescate con un’immagine devozionale  e stemmi; al secondo piano, attorno ad una sala centrale che presenta una parete su cui sono ancora leggibili brani delle decorazioni rinascimentali, si dispongono 8 sale, oltre ad un secondo bagno; il terzo livello, a sottotetto, è composto da locali accessibili, in gran parte occupati da depositi. Completano il percorso il giardino esterno dove è ospitata l’opera Concrete Block di Sol LeWitt e dove, durante il periodo estivo, sono organizzati eventi ci carattere culturale/o ricreativo, oltre alla vista alle celle che nel 2012 furono unite in un percorso chiamato Stanze della Memoria “Gracco Del Secco”.  La collezione ivi conservata è frutto di successive acquisizioni avvenute tra la fine dell’Ottocento e i primi anni del XXI secolo. Il maggior numero di oggetti è di proprietà statale ed è frutto delle attività di ricerca svolte nel territorio comunale di Colle di Val d’Elsa tra l’ultimo trentennio del XX secolo e i primi anni del XXI secolo; I progetti spaziano dall’illustrazione della vita degli antichi etruschi, alla funzione del Palazzo Pretorio come centro di potere nella città, all’arte contemporanea e al Parco Archeologico di Dometaia dove è possibile la visita alla Necropoli ed effettuare attività di simulazione di scavo;
c) Aperto nel 2001, il Museo del Cristallo di Colle di Val d’Elsa, unico del suo genere in Italia, si trova nell’area dell’antica vetreria Boschi, motore dell’economia colligiana tra gli anni Venti e i primissimi anni Cinquanta del XX secolo. Attraverso un originale percorso articolato su due livelli, che si sviluppano sotto la vecchia ciminiera, il museo traccia la storia dell’industria vetraria locale, a partire dalle testimonianze archeologiche e documentarie di età medievale, passando per la produzione del XIX e XX secolo, fino alla definitiva affermazione della miscela del cristallo al piombo (1963), che ha caratterizzato tutta la seconda metà del Novecento, rendendo Colle famosa nel mondo come la ‘Città del Cristallo’. I percorsi sono articolati con ed hanno a riferimento la composizione e caratteristiche delle materie, il design, i rapporti con l’industria vetraria ancora fortemente presente sia come memoria collettiva che come attività artigianale ed industriale;

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Comunale 227/2025 con la quale si è dato avvio al percorso esplorativo per l'attivazione delle procedure di coprogrammazione e coprogettazione con gli enti del terzo settore approvando contestualmente l’avviso e la modulistica per la partecipazione;
DATO ATTO che è intenzione dell’Amministrazione Comunale espressa con la deliberazione di cui sopra, coinvolgere soggetti del terzo Settore per la programmazione e lo svolgimento di un complesso di attività e servizi risultanti dalla seguente descrizione:
- la gestione del book-shop comprende:

- acquisto e vendita di oggetti, libri, merchandising, gadget la cui veste grafica dovrà essere concordata con l’Amministrazione Comunale;

· l’acquisizione di tutte le autorizzazioni necessarie previste dalle vigenti disposizioni di legge ai fini di poter esercitare la gestione del Book-shop (copia dovrà essere consegnata agli uffici del Comune);

· il servizio di cassa con la rendicontazione degli incassi (gli incassi saranno introitati direttamente dalle associazioni);

· la realizzazione e/o acquisto e manutenzione del programma gestionale compresa la relativa compilazione quotidiana (ed archiviazione dei dati, cartacea e su file);

· il bookshop dovrà illustrare mediante riproduzioni, libri, riviste, supporti audio visivi, cartoline, gadget ed altri prodotti anche multimediali gli elementi storici e storico-artistici sottesi all’esposizione museale e al territorio; 

- le associazioni provvedono ad accertare quotidianamente che il bookshop sia sempre in ordine e sgombero da ogni oggetto inadeguato e che le vetrine dei bookshop, contenenti volumi, gadget e manufatti, siano adeguatamente allestite e prive di polvere.

- il servizio di accompagnamento e visite guidate giornaliere (sia per i gruppi che per i singoli visitatori) comprende:

· l’accompagnamento degli ospiti lungo il percorso espositivo per facilitarne la visita;

· l’illustrazione delle collezioni esposte ai visitatori almeno in una lingua straniera;

· la disponibilità a rispondere alle domande dei visitatori;

· la pianificazione delle visite guidate per i gruppi su prenotazione;

· la realizzazione di visite giornaliere con accompagnamento culturale ad orari stabiliti;

· qualora taluni servizi fossero erogati a pagamento le eventuali tariffe e percentuali dovranno essere concordate con gli uffici del Comune.

- Le attività laboratoriali di didattica museale comprendono:

· la realizzazione dei laboratori di didattica museale già in essere o da attivare presso i musei distinti per fasce di età e per tematismi;

· la progettazione e realizzazione di nuovi laboratori di didattica museale;

· l’acquisto dei materiali necessari alla realizzazione dei laboratori;

· la promozione dei laboratori nelle scuole di ogni ordine e grado;

· la cura, l’ordine e la pulizia degli spazi dedicati e delle attrezzature;

· il servizio di cassa con la rendicontazione degli incassi (gli incassi saranno introitati direttamente dalle associazioni);

· qualora taluni servizi fossero erogati a pagamento le eventuali tariffe e percentuali dovranno essere concordate con l’Amministrazione Comunale.

- La promozione dei musei e di tutte le altre iniziative didattiche, turistiche e culturali annesse che dovrà essere finalizzata all’inserimento dei Musei nei circuiti culturali e turistici, pubblici e privati; il servizio comprende:

· la promozione delle collezioni permanenti;

· la promozione dei servizi annessi e connessi;

· la promozione delle mostre temporanee del museo;

· la promozione della didattica museale;

· la distribuzione del materiale pubblicitario, anche per eventi collaterali (convegni, festival, concorsi);

· la partecipazione a fiere, convegni, borse turistiche, workshop, manifestazioni di settore, anche con la realizzazione di stand promozionali;

· la gestione e l’arricchimento constante degli indirizzari tematici dei musei;

· la gestione e l’arricchimento della mailing list dei musei;

· la collaborazione nella gestione della comunicazione attraverso i principali canali social, con una programmazione delle pubblicazioni che dovrà essere concordata con gli uffici comunali;

· la collaborazione con l’ufficio stampa con predisposizione di materiali per i comunicati stampa;

- collaborazione gestione e aggiornamento del sito internet dei Musei e di Ambito per la divulgazione di informazioni, notizie e comunicati inerenti tutte le attività organizzate;

· la partecipazione a conferenze stampa;

· recall e segreteria. 

- Il servizio di assistenza e supporto all’organizzazione di convegni, mostre temporanee ed iniziative turistico culturali comprende:

· la collaborazione a tutte le operazioni di supporto al coordinamento amministrativo;

· la realizzazione di tutte le operazioni inerenti le azioni tecniche ed operative da porsi in essere;

· la segreteria organizzativa in collaborazione con gli uffici del Comune;

· il raccordo con tutte le iniziative di marketing e ufficio stampa;

· l’allestimento e smantellamento mostre temporanee;

- La realizzazione di attività integrative pertinenti o comunque a supporto delle attività principali comprende:

- tutte quelle iniziative proposte in fase di coprogettazione e che si ritengono opportune per il miglioramento dell’offerta culturale.

- Il servizio di cura degli spazi esterni prevede:

· la pulizia del chiostro e degli spazi esterni posti sul retro del museo San Pietro;

· lo sfalcio erba nel giardino del Museo Archeologico;
EVIDENZIATO come il coinvolgimento degli Enti del terzo Settore comporterà sia la formulazione condivisa del programma/progetto delle iniziative ed attività, sia la valutazione degli investimenti in formazione professionale da assicurare con l’intervento del Comune;

DATO ATTO che questa prima fase di coinvolgimento degli Enti del terzo settore ha l’obiettivo di acquisire le manifestazioni di interesse ad impegnarsi per pervenire alla fase della vera e propria co-progettazione con la definizione sia degli impegni anche finanziari del Comune, sia degli impegni e delle risorse di personale da parte degli Enti del Terzo Settore, che delle proposte che congiuntamente si metteranno in programma;

Tutto ciò premesso, con il presente Avviso si dà corso come segue all’acquisizione delle manifestazioni di interesse trasmesse da parte degli Enti del terzo Settore interessati al fine di pervenire alla fase successiva di co-progettazione come in premessa specificato:
1. Amministrazione Procedente

Comune di Colle di Val d’Elsa, Via F. Campana n. 18

Servizio 1 Segreteria, Affari generali, Cultura e Istruzione

cultura@comune.collevaldelsa.it
PEC comune.collevaldelsa@postecert.it
Referente Progetto: Dr.ssa Sandra Busini Ufficio Cultura

2 – Oggetto della prima fase partecipativa al procedimento di co-progettazione
Programma delle possibili attività e servizi da realizzarsi all’interno dei musei comunali nell’interesse dei quali è richiesta la manifestazione di interesse, ai fini della consultazione e confronto fra l’Amministrazione Comunale e i soggetti richiedenti, ai fini della successiva formazione della proposta di programma-progetto delle attività come sopra individuate.
3 - Requisiti di Partecipazione 
Possono presentare domanda di partecipazione al presente avviso, come singoli o in raggruppamento, i soggetti del Terzo Settore definiti all'articolo 4 del Decreto legislativo 117/2017 iscritti al RUNTS, che abbiano uno statuto coerente con le attività previste dal presente avviso.

 Possono aderire alla manifestazione di interesse, in qualità di partner del progetto, anche soggetti diversi, singoli o in forma associata costituiti in una delle forme giuridiche consentite dal codice civile e dal codice del terzo Settore di cui al D. Lgs. 117/2027 (associazioni riconosciute o non riconosciute, organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale, imprese e cooperative sociali nonché altri soggetti privati costituiti per finalità di interesse generale e senza scopo di lucro). L’adesione è consentita purchè sia prevista in partenariato con almeno una delle associazioni iscritte al RUNTS che eserciti la funzione di capofila nel rispetto del disposto dell’art. 13, co. 1, lett. b) della L.R. 65/2020, che prevede la partecipazione di tali soggetti diversi dagli iscritti all’elenco regionale per attività secondarie e comunque funzionali alle attività principali.
Quale forma di partenariato può farsi ricorso al raggruppamento temporaneo di cu all’art. 68 del D. Lgs. 36/2023; tuttavia è consentito presentare la manifestazione di interesse congiunta da parte dei soggetti del raggruppamento con l’impegno alla costituzione del raggruppamento temporaneo dopo l’avvenuta ammissione alla procedura di co-progettazione.

I partecipanti singoli o in partenariato devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale necessari per contrattare con la pubblica amministrazione e nello specifico non devono incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 94 del D. Lgs. 36/2023 né nelle cause di esclusione previste dalle leggi contro le attività mafiose.

4 – Modalità di Presentazione delle Proposte
Le richieste di partecipazione al presente Avviso dovranno pervenire entro le ore 14,00 del 20/10/2025
a mezzo PEC, all’indirizzo comune.collevaldelsa@postecert.it, oppure consegnata a mano in busta chiusa all’ufficio protocollo di Via F. Campana n. 18 in orario di apertura dello stesso.
Si avvisa che non saranno accettate istanze pervenute oltre tale termine.

Nell’oggetto della PEC o sulla busta andrà indicata la seguente dicitura: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO DI COPROGETTAZIONE DI ATTIVITA’ E SERVIZI DA SVOLGERSI ALL’INTERNO DEI MUSEI COMUNALI MUSEO SAN PIETRO CIVICO E DIOCESANO DI ARTE SACRA, MUSEO ARCHEOLOGICO RANUCCIO BIANCHI BANDINELLI E MUSEO DEL CRISTALLO.

Alla PEC o nella busta dovranno essere inviati i seguenti documenti in formato pdf:

- “Domanda di partecipazione”, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente e, in caso di progetto presentato da soggetti in forma aggregata, dal legale rappresentante del soggetto individuato come capogruppo, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.ER. 445/2000, accompagnata dalla “Dichiarazione di assolvimento del pagamento dell’imposta di bollo”, se dovuta; Dichiarazione Sostitutiva artt. 94 e 95 D.Lgs 36/2023”;
- “Dichiarazione assenza conflitto di interessi”;
- Modello “Dichiarazioni sostitutive”

-  Prospetto nel quale indicare le attività ed i servizi che l’ETS richiedente propone di poter svolgere ai fini della successiva fase di coprogettazione;

La domanda di partecipazione dovrà essere sottoscritta con firma digitale o con firma autografa. In quest’ultimo caso occorrerà allegare copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità, leggibile e, in caso di soggetti in rete, copie fotostatiche dei documenti d’identità di tutti i legali rappresentanti.

5 – Svolgimento della prima fase di consultazione-confronto preparatorio della fase di formazione del programma/progetto
Acquisite le manifestazioni di interesse, l’ufficio procederà con la verifica del possesso dei requisiti e alla formazione dell’elenco dei partecipanti ammessi alla prima fase.
Sarà nominata una commissione composta da tre membri il cui compito sarà quello di apertura del tavolo di confronto ai partecipanti in elenco, per pervenire all’individuazione di partner Enti del Terzo settore del Comune, anche in raggruppamento e alla definizione in co-progettazione del programma /progetto.

A conclusione del lavoro dei tavoli sarà verbalizzato quanto emerso per poi passare alla seconda fase del procedimento che si concluderà con la stesura del programma/progetto finale e la  definizione della relativa convenzione di partenariato.

6 - Informazioni
Copia del presente avviso, compresi i relativi allegati, è reperibile presso:

l’Albo Pretorio del Comune di Colle di Val d’Elsa;

il sito Internet del Comune di Colle di Val d’Elsa all’indirizzo www.comune.collevaldelsa.it alla sezione Avvisi Pubblici;
Eventuali informazioni e/o chiarimenti inerenti il presente Avviso possono essere richiesti, inviando una mail al seguente indirizzo: cultura@comune.collevaldelsa.it. 
7 - Informativa sul Trattamento dei Dati
Ai sensi del Regolamento UE 679/2016 Regolamento Generale sulla protezione dei dati e del D. Lgs. n.196/2003 e ss.mm.ii., i dati personali forniti dai soggetti, che faranno pervenire la propria domanda di partecipazione in riferimento all’oggetto del presente avviso, saranno raccolti e trattati dall'Amministrazione comunale nel rispetto delle disposizioni a garanzia della privacy, esclusivamente nell’ambito e per le finalità connesse alla suddetta procedura e ad eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti.

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Colle di Val d’Elsa con sede in Via F. Campana ,18.

Il Responsabile della protezione dei dati (RPD-DPO) del Comune di Colle di Val d’Elsa ai fini della privacy, è il DPO Studio Legale Ass.to Corsinovi-Mammana - Avv. Flavio Corsinovi e-mail. rpd@consorzioterrecablate.it;

In relazione ai suddetti dati l’interessato può esercitare i diritti sanciti dagli articoli 15, 16, 18 e 21 del Reg. EU

679/2016.

Colle di Val d’Elsa, 16/09/2025










Firma

Il Dirigente Responsabile
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